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Corso di formazione  



OBIETTIVI

•Promuovere l’inclusione e l’integrazione sociale 
delle persone sorde, sordociechi o con deficit nella 
comunicazione e nel linguaggio

v Migliorare le competenze relazionali e di comunicazione 
e tra alunni con disabilità sensoriali e udenti (personale 
scolastico e gruppo classe)

vImplementare processi di apprendimento di tutti gli 
studenti anche attraverso l’acquisizione della LIS e 
l’utilizzo di altre tecnologie finalizzate alla rimozione delle 
barriere
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Temi proposti

•Elementi di pedagogia della genitorialità 
con figli aventi deficit uditivi 

•Strategie di inclusione tra pari (strategie 
di cooperazione)
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•Circa il 95% dei bambini sordi nasce da 
genitori udenti e solo il 5% da genitori 
sordi che utilizzano la LIS come prima 
lingua e dai quali i bambini potranno 
acquisire la LIS fin dai primissimi mesi di 
vita.
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P. Rinaldi, T. Di Mascio, H. Knoors, M. Marschark 
“Insegnare agli studenti sordi” Il Mulino, pag. 68

“I bambini sordi con genitori sordi hanno il vantaggio di 
avere un pieno accesso al linguaggio fin dalla nascita, 
attraverso una lingua visiva naturale. Infatti diverse 
ricerche hanno mostrato che questi bambini 
raggiungono varie tappe dello sviluppo del linguaggio 
seguendo le stesse fasi e gli stessi tempi dei b. udenti 
almeno fino ai 2 anni di età.” 
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Acquisizione della lingua nei soggetti sordi

•Spesso ai bambini sordi nati da genitori 
udenti è preclusa la possibilità di acquisire in 
modo naturale sia la lingua orale sia la LIS

• Entrambe vengono trasmesse tardivamente, in situazioni 
di educazione esplicita:
• la lingua orale viene acquisita dopo anni intensi di training 

acustico e logopedico
• l’esposizione alla LIS avviene spesso tardivamente, 

quando falliscono gli altri sistemi di insegnamento della 
lingua orale
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• ORALISMO
• BILINGUISMO

Discussione secolare! 

Spetta ai genitori la scelta della 
metodologia educativa



Oralismo
• Nell’ambito della scelta oralista, si sono 
sviluppate varie metodiche  che hanno in 
comune la caratteristica di escludere, 
nell’educazione del linguaggio parlato e 
scritto, qualsiasi uso dei segni.

•Congresso mondiale di Milano 1880
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Bilinguismo
•L’educazione bilingue consiste nell’esporre il 
bambino sordo contemporaneamente alla 
lingua vocale e alla lingua dei segni. 
• I fautori di questo approccio si basano sul fatto che le 

persone sorde acquisiscono con più facilità la lingua dei 
segni, poiché essa viene acquisita attraverso un canale 
sensoriale integro: quello visivo. Ciò allontanerebbe il 
rischio di un ritardo nello sviluppo cognitivo globale e 
nell’apprendimento dei contenuti disciplinari. 
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Oralismo e Bilinguismo:

“Due pensieri differenti, che pur 
formatisi due secoli fa, persistono 

ancor’oggi nella stessa forma e con lo 
stesso vigore.”



Un po’ di storia …

• Sin dall’antichità i sordi hanno utilizzato le mani per 
comunicare (Platone 400 a.c.)
• Solo alla fine del ‘500 i segni vengono utilizzati a supporto di 

un intervento educativo (Padre Pedro Ponce de Leon educa 3 fratelli sordi  di 
una nobile famiglia castigliana utilizzando una sorta di alfabeto manuale)

• Solo alla fine del ‘700 i segni arrivano negli istituti per sordi 
(abate De L’Epee)

• 1880 Congresso di Milano: netta affermazione dell’oralismo
• Fine anni ‘70 inizio studi sulla LIS (CNR), si riaccende la 

discussione
• Solo recentemente la LIS è stata riconosciuta come Lingua 

dallo Stato Italiano (maggio 2021)
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• Heincke dà importanza alla parola scritta come mezzo 
principale d’istruzione associata a quella parlata come base 
dell’insegnamento, mentre contrasta il metodo mimico-
gestuale, in quanto convinto che la parola è la prima forma 
naturale del pensiero e l’unica in grado di togliere il sordo 
dall’isolamento ed inserirlo nel contesto sociale e culturale.

Oralismo o bilinguismo?
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• L’abate De l’Epée sostiene, invece, 
un insegnamento basato su segni 
metodici, considerato migliore 
dell’insegnamento orale e ritiene 
che non comprometta lo sviluppo 
intellettivo dei ragazzi. 

Anche per l’abate, la parola è 
necessaria ai fini comunicativi e 
sociali, nonostante ciò il linguaggio 
orale non è l’unica possibilità 
comunicativa utilizzabile tra gli 
uomini; egli è convinto che il 
pensiero preesista al linguaggio e 
che i sordi debbano e possano 
esprimersi per mezzo dei gesti, 
linguaggio naturale e “speciale” ricco 
di significati. 

Oralismo o bilinguismo?
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I vantaggi del BILINGUISMO

• Antonella Sorace, titolare della cattedra di Developmental Linguistics 
(Linguistica acquisizionale) presso l’Università di Edimburgo, ha condotto 
numerosi studi sul bilinguismo ottenendo riconoscimenti a livello mondiale. Da 
anni impegnata nella diffusione dei risultati delle sue ricerche e nella 
condivisione dei metodi, ha fondato Bilingualism Matters, un centro di ricerca, 
informazione e divulgazione che mira ad aumentare la conoscenza e la 
consapevolezza dei vantaggi del bilinguismo infantile. 

• http://www.boxis.it/sc/limba/prof-ssa-antonella-sorace-sul-bilinguismo/
(intervista)

http://www.bilingualism-matters.ppls.ed.ac.uk/
http://www.boxis.it/sc/limba/prof-ssa-antonella-sorace-sul-bilinguismo/
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Scienza

F
ino a qualche decennio fa nelle 
scuole del Regno Unito si puni-
vano i bambini sordi che usava-
no la lingua dei segni in classe. 

Raccontando molti anni dopo la sua 
esperienza a scuola negli anni sessanta, 
una persona sorda ha detto a un mio col-
lega: “Mi hanno punito spesso per aver 
usato la lingua dei segni. Una volta, du-
rante l’assemblea, mi hanno beccato e mi 
hanno fatto alzare in piedi davanti a tutti. 
La preside ha detto che sembravo una 
scimmia e che mi avrebbe portato allo 
zoo, così tutti avrebbero riso del ragazzo 
scemo in gabbia”.

Per fortuna queste cose non succedo-
no più. Le lingue dei segni non solo sono 
sopravvissute, ma sono sempre più popo-
lari e studiate, e questa è un’ottima noti-
zia. La lingua dei segni britannica è usata 
da circa 150mila persone, 90mila delle 
quali sorde. Per alcune di loro, come i !gli 
di genitori sordi, è la prima lingua acquisi-
ta. Negli Stati Uniti i laureandi e i laureati 
che dal 2013 s’iscrivono ogni anno ai corsi 
di lingua dei segni americana sono più de-
gli iscritti ai corsi di tedesco.

Il ministero dell’istruzione britannico 
prevede d’introdurre per gli studenti di 
età compresa tra i quattordici e i sedici an-
ni l’insegnamento della lingua dei segni, 
che andrebbe ad aggiungersi al francese, 
al tedesco, allo spagnolo e al cinese.

Anche altrove le lingue dei segni stan-
no ottenendo riconoscimenti u"ciali e un 
posto tra i corsi di studio. Il Sudafrica ha 
assunto sessanta istruttori per insegnare 
la lingua dei segni locale agli adulti 
nell’ambito di un programma statale di 

alfabetizzazione, mentre la Giamaica ha 
appena introdotto lo studio della sua lin-
gua dei segni nelle scuole.

Trasformazione spaziale
La di#usione delle lingue dei segni è posi-
tiva per vari motivi, tra cui i bene!ci co-
gnitivi che derivano dal loro apprendi-
mento. Alcuni studi dimostrano che le 
persone udenti che le imparano riescono 
a svolgere meglio compiti in cui sono ri-
chieste capacità di trasformazione spazia-
le, utili per esempio quando si prende nota 
delle indicazioni stradali. Lo spazio è par-
te integrante della grammatica della lin-
gua dei segni perché, per esprimere il loro 
signi!cato, verbi, sostantivi e pronomi si 
servono del luogo in cui sono articolati. 
Grazie agli esperimenti condotti da Mary 
Lou Vercellotti della Ball state university 
nell’Indiana, negli Stati Uniti, si è inoltre 
scoperto che gli studenti adulti di lingua 
dei segni migliorano la capacità di leggere 
le espressioni facciali, essenziale per capi-
re le emozioni.

Imparare la lingua dei segni può anche 
servire ad ampliare gli orizzonti. In uno 
studio condotto per un anno in un asilo, 

Amy Brereton della Trinity Washington 
university di Washington ha scoperto, 
grazie a osservazioni e interviste in classe, 
che i bambini udenti diventavano più con-
sapevoli della diversità culturale.

Il bello dell’imparare le lingue, sia par-
late sia dei segni, è che non bisogna cono-
scerle a fondo per avere bene!ci. In un 
recente progetto della British academy 
condotto allo University college di Lon-
dra, con il mio collega Li Wei abbiamo 
scoperto che imparare le lingue ha e#etti 
positivi sulle funzioni psichiche usate in 
tanti altri ambiti, dalla consapevolezza 
sociale alla creatività !no alla padronanza 
della matematica.

Oggi le lingue dei segni sono arricchite 
dalle culture e tradizioni locali. Fino agli 
anni ottanta molte persone sorde viveva-
no isolate, senza telefono, radio e televi-
sione. Oggi però associazioni, centri di 
aggregazione e gruppi che si battono per i 
loro diritti hanno prodotto nuovi gerghi o 
dialetti in molti paesi. Grazie a internet e a 
social media come Instagram e TikTok, la 
consapevolezza, il rispetto e l’interesse 
per queste lingue sono in costante aumen-
to in tutto il mondo. X sdf

Chi impara una lingua dei segni
ha una marcia in più

Le lingue usate dalle persone 
sorde sono sempre più popolari 
e studiate nel mondo. Il loro 
apprendimento può portare una 
serie di bene!ci anche alle 
persone udenti  

Bencie Woll, New Scientist, Regno Unito
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STRATEGIE DI INCLUSIONE
TRA PARI
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LET’S PLAY DIFFERENT
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VIDEO E-SIGN
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https://www.isiss-magarotto.edu.it/progetti-padova/e-signing.html

• Le Parentele (2 video: scenetta e “didattica”)
https://www.isiss-magarotto.edu.it/progetti-padova/e-signing/522-funerale-le-
parentele.html

• Il meteo – Che tempo fa oggi
• https://www.isiss-magarotto.edu.it/progetti-padova/e-signing/518-il-meteo-che-tempo-fa-
oggi.html

• Collocamento – Che lavoro fai? (2 video: scenetta e “didattica”)
https://www.isiss-magarotto.edu.it/progetti-padova/e-signing/521-collocamento-che-lavoro-
fai.html

Questa foto di Autore 

https://www.isiss-magarotto.edu.it/progetti-padova/e-signing.html
https://www.isiss-magarotto.edu.it/progetti-padova/e-signing/522-funerale-le-parentele.html
https://www.isiss-magarotto.edu.it/progetti-padova/e-signing/518-il-meteo-che-tempo-fa-oggi.html
https://www.isiss-magarotto.edu.it/progetti-padova/e-signing/521-collocamento-che-lavoro-fai.html
https://stileex.xyz/gif-en-ligne/


Radio magica
• Fiaba “Ugo canguro”
https://www.radiomagica.org/libri-per-tutti/ugo-canguro-lis/

• Fiaba animali 
https://www.youtube.com/watch?v=6rfcfSnMOfU

• Coro Mani Bianche “Si dice così”:
https://www.youtube.com/watch?v=6EbtrfPL_CQ

41

https://www.radiomagica.org/libri-per-tutti/ugo-canguro-lis/
https://www.youtube.com/watch?v=6rfcfSnMOfU
https://www.youtube.com/watch?v=6EbtrfPL_CQ
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